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(Friorno di pubblica esultanza e di domestica 
giola, giorno che ci lascia in cuore una soddisfa- 
zione incancellabile, miei cari giovinetti, è quello 
in cui dai più valorosi ed ostinati nélla nobile 
gara degli studi si raccoglie una palma meri- 
tata, un contrassegno del plauso di tulte le 
persone autorevoli che vegliano all’ istruzione 
degli alunni delle scuole, un’ esca novella ad 
una emulazione più viva e profonda fra condi- 
scepoli bennati che corrispondono alle fervide 
esortazioni dei loro parenti e dei loro istitutori, 
un mezzo potente d’ incoraggiamento a mante- 
nere il merito delle ottenute distinzioni. — E 
valga il vero, io non trarrò argomento ad 
esordire dalle conclusioni che nelle solenni di- 
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stribuzioni di premi si ascoltano, coll’ aprire 
a’ vostri occhi una troppo lusinghiera prospet- 
tiva di neghittosi ludi e di facili ozi campestri 
che siano per ritemprare le forze alfievolite 
dalle lunghe esercitazioni dell’ anno di tirocinio 
ora compiuto, che soglionsi a questi dì raffigu- 
rare più moleste e pesanti che per avventura 
non siano, ma vi esorterò a perseverare nello 
studio, alternato coi trastulli giovanili, tentando 
di imprimere nella vostra mente un pensiero 
del quale se non siete ancora in grado di va- 
lutare tutta importanza, pure ne riconoscerete 
in progresso, nel corso della vostra carriera di 
studi, il vero scopo morale e pratico. 

La Scienza presso ogni popolo fu sempre il 
migliore appannaggio della civiltà. Essa dà le 
forze più poderose all’ uomo imbelle, apre alla 
industria nuove vie, porge nuove fonti alla 
ricchezza, rende più facili, pronti e produttivi 
i mezzi del lavoro; in una parola alla Scienza 
è dovuto in gran parte il benessere della So- 
cietà moderna. — Ma questa Scienza è il pro- 
dotto delle forze riunite dei grandi e dei piccoli 
ingegni nel corso dei secoli ed è formata di 
cognizioni sì varie ed estese che esigono uno 
studio metodico e coordinato, cosicchè uguale 

è 1° importanza di ogni ramo d’ istruzione dai 
primi elementi del o fino ai più sublimi 
concetti del vero, del bello e del buono. 
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Anzi più propriamente può dirsi che nel 
graduato svolgimento dei principj sta il segreto 
della istruzione. Ai fanciulli che non vedono la 
connessione delle cose apprese con ciò che resta 
loro da imparare occorre additare la meta, non 
ben definita per le tenere menti che per la 
prima volta s’ avviano agli studi, con la pro- 
messa di un premio e colle scale di merito; 
ma questi non sono che brevi istanti di fer- 
mata, stazioni di una strada ferrata in cui il 
convoglio sulle prime va a stento e molto len- 
tamente, indi si muove con crescente velocità 
senza mai arrestarsi che per rifare talvolta il 
cammino percorso, o per lanciarsi con maggior 
lena a più lontane stazioni e in mezzo a nuove 
contrade che gli offrono un interesse maggiore. 
— Questa corsa può nei primi tratti riuscire 
faticosa, anche atteso il temperamento dell’ in- 
dividuo, ma col tempo offre tali allettamenti e 
tali compensi ‘che trova in sè stessa la mag- 
giore soddisfazione e allora sarebbe vano cer- 
care fuori della mente e del cuore nuovi sti- 
moli alla coltura intellettuale. 

Quale immenso conforto non proverete, o 
giovinetti, quando all’ aprirsi di- nuovi. oriz- 
zonti potrete apprezzare le maggiori conquiste 
dell’ ingegno umano! I primi. elementi della 
lingua del Lazio vi riesciranno ingrati, come 
lo sono generalmente quelli d’ ogni arte e 
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d’ ogni scienza e quasi dissi delle lettere ; ma 
quando vi saranno aperti ì tesori della sapienza 
latina negli oratori, negli storici, nei filosofi, 
nei poeti, nei giureconsulti, allora vi accorge- 
rete della verità di quella sentenza che « nulla 
di nuovo è sotto il sole. » Nella cognizione delle 
radici greche troverete facile la definizione e il 
significato di molte parole della. nostra lingua; 
e voi conoscerete che a torto si chiamano lin- 
gue morte quelle che ancora rivivono trasfor- 
mate nelle lingue parlate e vedrete la grande 
importanza dei confronti che specialmente ai 
nostri giorni si fanno fra le diverse lingue. 

Dallo studio delle lingue passerete a quello 
degli uomini e delle cose e saprete anche fare 
astrazione dalla materia per impadronirvi dei 
calcoli di numeri e di figure astratte. La filo- 
sofia, la fisica e la matematica vi appianeranno 
l’accesso a studi più elevati. 

Rientrando per poco in voi stessi e consi- 
derando le doti della vostra mente, vi si affac- 
cierà tosto una innata tendenza, una curiosità 
indagatrice che sempre vi trascina a conoscere 
il perchè dei fatti, dei fenomeni, delle cose, di 
ciò che udite, di ciò che vedete, e questa cu- 
riosità che -si desta insaziabile nell’ uomo fino 
dalla prima infanzia è il migliore stimolo ad 
apprendere, è la molla che si cela nell’ animo 
dei fanciulli e che gl’ istitutori sanno mettere 
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in giuoco di buon’ ora, che rende sì facili e 
pronte le impressioni, che permette di educare 
lo spirito e di arricchire la mente. E noi lo 
vediamo nella giornaliera esperienza che più 
presto sì eccita questa qualità provvidenziale e 
meglio si radicano le cose imparate di cui 
l’ intelletto e la memoria senza stento si impa- 
droniscono, perchè riescono più accette in que- 
sta disposizione dello spirito. 

Allora il fanciullo non misura più colle dita 
la lunghezza della lezione che deve fissare in 
mente, come il rigattiere misura la tela, ma 
ne sa afferrare il senso prima di ritenere la 
forma, il meccanismo con cui le idee sono 
svolte materialmenie. Allora i concetti diver- 
ranno patrimonio vostro e potrete un giorno 
emulare il vanto di quell’ antico filosofo che, 
scampato dal naufragio, esclamava « omnia 
bona mea mecum porto » riferendosi alle  pre- 
ziose cognizioni di cui era dotato. (*) 

Quale non sarà poi |’ ineffabile diletto che 
proverete allorquando dai libri istrultivi, com- 
posti da pazienti scrittori benemeriti della umana 
famiglia, passerete al gran libro della natura 
che comprende tutte le cose create dall’Eterno? 
Sia vagando nell’ immensità dello spazio fra gli: 
astri luminosi, sia descrivendo il pianeta che 
abitiamo e chiarendo le leggi che lo governano, 


(*) Simonide. 
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sia scrutandone le viscere collo scalpello del 
geologo e del mineralogista, sia percorrendone 
la superficie svariata ed ammirabile, voi trove- 
rete per ogni dove le sublimi impronte della 
divina idea archetipa modellatrice dei mondi, 
voi rileverete ad ogni tratto l’ armonia di que- 
sto insieme, gli stretti vincoli che fra loro col- 
legano tutte le cose esistenti. 

Allora voi non sarete più oziosi contempla- 
tori di questo stupendo spettacolo che in parte 
si svolge lentamente sotto gli occhi dell’ uomo, 
in parte si compie in un mondo di esseri troppo 
piccoli da sfuggire alla penetrazione dello sguardo 
che non sia centuplicato e rinvigorito da stru- 
‘menti ottici di forte ingrandimento. 

Un sasso, una pianta, un animale non sa- 
ranno più per voi tre oggetti indifferenti e solo 
destinati al vostro utile o al vostro capriccio, 
ma vi troverete i rappresentanti di tre grandi 
scompartimenti in cui sono divisi i corpi orga- 
nici ed inorganici, i corpi che vivono, sentono 
e sì muovono e sono gli animali, quelli che 
vivono, come automi, senza sentire e senza 
muoversi e sono le piante, quelli infine che 
sono inerti e privi di vita e sono le roccie, | 
sassi, i minerali. In questi tre scompartimenti, 
‘che sono i tre regni della natura, troverete la 
spiegazione di moltissimi: fatti che passano 
inosservati agli uomini volgari, di moltissimi 
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fenomeni che hanno esercitato per tanti secoli 
la fantasia immaginosa dei filosofi e dei poeti. 

Quante belle cognizioni acquisterete sui prin- 
cipi elementari delle sostanze organizzate, sugli 
elementi primi che formano la trama dei tessuti, 
sullo scambio dei principi che gli animali e le 
piante traggono dali’ aria e dal suolo, sulle 
trasformazioni incessanti che la materia bruta 
subisce negli organi di questi esseri, sulla cir- 
colazione degli elementi del moto e della vita 
nel mondo fisico e sul passaggio di questi ele- 
menti da un regno all’ altro, con un circolo 
continuo, in proporzioni definite, in modo che 
si verifica sempre, in tutte le cose, una mira- 
bile economia; risolvendosi nel. moto della ma- 
teria la trasformazione della forza, che dall’uomo 
può utilizzarsi ma non può nè crearsi, nè di- 
struggersi. 

In questi primi anni d’ istruzione voi colti- 
vate delle scienze che sono più adatte al vostro 
intendimento , quella parte della dottrina che 
più direttamente riguarda lo spirito; voi impa- 
rate il modo di esporre le vostre idee nella 
lingua e nella letteratura e vi informate al ma- 
gistero delle eleganti e dottissime opere dei clas- 
sici. — Quando avrete afferrate queste cogni- 
zioni, diverrete capaci di entrare nel dominio 
delle scienze della natura. i 
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Nelle Scuole soglionsi infatti separare le lettere 
e.la filosofia, cui si dà.il nome di scienze dello spi- 
rito, dalle scienze propriamente dette o scienze 
della natura. Ma sarebbe un gravissimo errore 
il ritenere che esistano, per ciò stesso, due or- 
dini di verità distinte e contradditorie , le une 
filosofiche o metafisiche le altre scientifiche o 
naturali. — Al contrario i più eminenti scrit- 
tori non trovano al mondo che una sola verità 
complessa, intera ed assoluta, che l’ uomo in- 
daga con immenso’ ardore e nella quale si com- 
penetrano e si accordano le varie Scienze, sia 
che riflettano lo studio dei problemi dello. spi- 
rito umano, sia che si rivolgano alla spiega- 
zione dei fenomeni della natura in mezzo ai 
quali viviamo. 

Allora, siatene pur certi, non farete la brutta 
figura del montanaro di Dante che Stupido si 
turba.... e rimirando ammuta, Quando rozzo e 
selvatico s° inurba. (*) 

Se vogliamo poi considerare il lato pratico 
dell’ insegnamento, troveremo che oltre al no- 
bilitare 1° animo dell’ uomo, lo sorregge e gli 
soccorre opportunamente nelle varie e mutabi- 
lissime fasi della vita, lo dirige nelle arti, nei 
mestieri, nelle professioni, nell’industria, lo rende 
atto a prestare aiuto e consiglio a’ suoi simili. 


(*) Pg. C. XXVI, v. 67-69 
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Ostacoli molteplici possono opporsi al mag- 
gior profitto negli studi, ma questi ostacoli di- 
pendono piuttosto dalla natura dell’ uomo che 
dalla natura delle cose e del resto è provato 
che sono tuiti superabili da una volontà ferma 
e tenace. 

Se dunque alcuno fra voi non colse un pre- 
mio che agognava non dee sentirsene disani- 
mato, ma invece dee raddoppiare gli sforzi per 
rendersene meritevole. Una condizione si esige 
a riuscire nell’ intento, quella di continuare nella 
metodica applicazione allo studio. — Qualcuno 
potrebbe dormire sugli allori conquistati e la- 
sciarseli fra poco carpire. — Voi avete anche 
un altro vantaggio notevolissimo ed è questo; 
nel corso degli studi sono diverse le materie di 
cui dovrete occuparvi e di queste potrà avve- 
nire che taluna riesca più adatta al vosiro in- 
tendimento, più conforme al vostro genio e in 
essa possiate trovare più facile e pronta la riu- 
scita, più adatto il mezzo onde far fronte a’ vo- 
stri competitori. Allora forse potranno dileguarsi 
le primitive incertezze, sarete allora in grado di 
prendere un migliore andamento che appaghi il 
vostro desiderio di distinguervi e che formerà 
certamente la più viva compiacenza di tutti 
quelli che indefessamente attendono alla vostra 
educazione, alla vostra istruzione. 
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Non crediate dunque che i vostri studi ora 
compiti debbano abbandonarsi e non abbiano a 
servire per gli altri studi che dovrete fare. — 
La mente umana, miei cari, mai non riposa e 
voi dovrete rifarvi da capo e apprendere altre 
verità e tendere a divenire sapienti, senza es- 
serlo mai davvero. Per questo e non per altri 
motivi i grandi uomini dell’antichità definivano 
le persone più colte non già col nome di sa- 
pienti, ma invece colla denominazione di amici 
della sapienza, tale essendo il significato della 
parola filosofi. 

Cosi all’ avvicinarsi della ridente età della 
giovinezza, avrete raccolti e custodili i germi di 
nuove e più difficili dottrine che porteranno | 
loro frutti a vantaggio e decoro vostro e del 
paese. Allora la Scienza sarà il premio più gra- 
dito per chi saprà assicurarsene il possesso e lo 
studioso non avrà più bisogno di nuovi impulsi 
essendo pago di fare il bene, compiendo il do- 
ver suo ed esercitando la propria intelligenza. 

Io non so se tutti quelli che mi ascoltano 
potranno valutare la grande importanza di que- 
sti consigli, i grandi vantaggi della istruzione 
progressiva, ma molti conosceranno, specialmente 
fra ì più avanzati per età e per senno, che la 
nostra esperienza ci guida ad additarvi il vero; 
e di ciò in giorni non lontani forse voi serbe- 
rete grata memoria, come noi riverenti la ser- 
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biamo per coloro che si affaticarono ad istruirci 
nella nostra fanciullezza. 

In questo Stabilimento, voi già lo sapete, fu- 
rono nutriti alle fonti del vero e del bello uo- 
mini che divennero insigni nelle lettere, nelle 
scienze, nelle armi, nella magistratura. Questi 
esempi non furono indarno citati dal Carbonieri 
( troppo presto rapito alla stima de’ nostri con- 
cittadini e al lustro di questo Collegio ) in uno 
di quei forbili discorsi che con tanto affetto vi 
dirigeva in questa stessa occasione della premia- 
zione annuale, ed egli lo fece col saggio divisa- 
mento di provare quanto valgano i buoni prin- 
cipi di una prima istruzione radicata nelle te- 
nere menti de’ fanciulli. 

Ed ora quali saranno i vostri pensieri? Certo 
voi non dissentirete dalle speranze dei vostri 
congiunti e dei vostri precettori, voi tornerete 
alle miti aure della villa ove agli innocenti tra- 
stulli saprete associare nuovi esercizii della mente 
e là voi potrete intraprendere con animo ripo- 
sato e tranquillo una serie ulteriore di studi pre- 
paratorj al nuovo anno scolastico. 

Così approfitterete di quel tempo prezioso di 
cui non si tiene gran conto nella spensieratezza 
della verde età che più non ritorna, di quel 
tempo che invano si rimpiange perduto dagli 
adulti che non seppero farne buon uso. Seguendo 
volonterosamente ed immutabilmente questa linea 
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di ‘condotta negli studi raggiungerete più presto 
quella superiorità morale a cui dovete aspirare. 
— Questo è infine lo scopo morale dell’ istru- 
zione che vi è impartita, questo è |’ intendi- 
mento da cui sono mosse le autorità scolastiche 
nello stabilire le premiazioni annuali. — Finirò 
dunque col rammentarvi il consiglio dell’ Alli- 
ghieri 


« Che qui è buon, con la vela e co’ remi 
a Quantunque può ciascun, pinger sua barca. 


Pg. C. XII, v. dc. 


